
Terzopoloaddio:
Morattiritornaazzurra

ReclutatadaForzaItalia

BRESCIA Non c’è pace per
il FrecciaRossa, neppurea
pochi giorni dall’inizio dei
lavori di chiusura (definiti-
va?) dei suoi ben 42 var-
chi. Mostrate in commis-
sione Sicurezza alcune fo-
todi ragazzi intenti a forza-
re le porte scorrevoli del

centro commerciale cittadi-
no ormai abbandonato.
«Finché non saranno chiusi
tutti gli ingressi e tutti i pas-
saggi dobbiamo fare i conti
con una persistenza di mo-
vimentidi personedentroe
fuori il complesso».
GIANSANTIPAGINA 11

AlFrecciaRossa
sono oltre 40

i varchi da sigillare

Ilmallabbandonato

MILANO «Sul tema della
collocazione europea non
ci siamo ritrovati. Renzi e
Calenda stanno con Re-
new Europe, io con il Ppe.
Non rinnegonulla del per-
corso fatto in Regione. Ho
posto alcune tematiche
importanti per i cittadini
lombardi,ma questa è una

fase diversa». Così ieri Leti-
zia Moratti, ex sindaco di
Milano, ex ministro, ex as-
sessore regionale protago-
nistadiuno strappocol cen-
trodestra che l’aveva porta-
ta a correre per la presiden-
za della Lombardia. Ma ora
rientra inForza Italia.
SPATOLAPAGINA7

BRESCIA Due offerte per
laprima fase della bonifi-
ca del sito Caffaro sono
state presentate entro ie-
ri, alla scadenza dei ter-
mini. Passi avanti per il
bando da 57 milioni: ora
si attendono leverifiche.
VARONEPAGINA 16

Bandoda57mln
Bonifica
Caffaro:

due offerte
SALÒ Il coregone appro-
da inParlamentoe il caso
del ripopolamento nega-
to della specie ittica nel
Garda finisce sul tavolo
del governo. A smuovere
le acque è un’interroga-
zione inSenato.
SCARPETTAPAGINA26

Garda
In Senato
il caso

coregone

BRESCIA Diventa sempre
più precisa la ricostruzione
di quanto accaduto sabato
nei kibbutz vicini a Gaza:
massacri inenarrabili, orro-
ri disumani perpetrati da
Hamas. Israele si prepara

all’operazione di terra nella
Striscia,mentre chi si trova-
va in viaggio in Terra Santa
rientraprecipitosamente in
patria. Così i bresciani atter-
rati ieri sera aVerona, assie-
me ad altre comitive lom-

bardo-venete: commozio-
ne in aeroporto. Intanto a
Brescia la Loggia preferisce
la bandiera della pace ai co-
lori delloStato ebraico: scel-
tachescatena lapolemica.
IN CRONACAPAGINE2, 3, 4E5

In salvo i bresciani
in fuga da Israele
E laLoggia espone
l’insegnadella pace

Il rientro da Israele Abbracci, sorrisi e lacrimeal terminal dell’aeroportoCatullodiVerona

LoStatoebraicoprontoallaguerra

«Per l’aeroporto
di Montichiari
in arrivo50milioni»

N onmi fidomoltodella
statistica,perchéunuomo
con la testanel fornoaccesoe

ipiedinel congelatore statisticamente
hauna temperaturamedia.A
rievocare il pensierodiCharles
Bukowskiè il contraddittoriovorticedidati
sui flussi turistici delle localitàdipregio
bresciane.Praticamentepercentuali e
dinamichecambianoognigiornoa seconda
del referente.Eppure inquestoclima

spannometricobasterebbeavereun
datoconsolidatoperevitaredidare i...
numeri.Ovveroquellodell’importo
della tassadi soggiornoosbarco.Gli
addetti ai lavori si difendono
spiegandoche il gettitoviene

conteggiate solo inoccasionedella stesura
delbilanciodeiComuni.Eppure inaltriPaesi
il balzello turisticovienecensito in tempo
realeattraversosistemidigitali,
scongiurando tra l’altro il rischiodelnero.

FRANCESCOMOROSINI

È
semplicistico
leggere l’azione
militarediHa-
mase la risposta
di Israele solo

comeguerra regionale. I suoi
protagonisti simuovono in
uncontestodi relazionimol-
topiùampioechecondizio-
na l’interoassettodelle rela-
zioni internazionali.Analo-
godiscorsovaleper il conflit-
to inUcraina.Entrambe le
guerresfidano l’egemonia
globaledell’Occidente.Natu-
ralmentevannoevitateogni
«teoriadel complotto» e le
farneticazioni susupposte
trameocculteglobali. Sem-
plicemente,daKievaGaza si
muovonoattori internazio-
nali chepuntanoadabbatte-
requell’Ordine liberale inter-
nazionalecheavrebbedovu-
to imporsidopo laGuerra
Fredda.
Invece lapacificazione

postUrssèunannuncio su
unapagina ingiallita.La li-
neadelle areedi tensioniè
moltoamplia. Suggestiva-
mente,dall’osservazione
dellecarteprendequasi la
formadell’assedio.Perché
c’èunaguerra inEuropa, in
quellacheai tempidell’Im-
peroaustro-ungaricoera il
limescon l’Imperozarista.
Poi inAsia, con la liquidazio-
nedi fattodiun’enclavear-
mena (areaenergeticaparti-
colarmentedelicataper l’Ita-
lia).Quindic’è il «mare ribol-
lente»attornoaTaiwan.E
infine il nodo irrisolto inMe-
dioOriente.
>SEGUEAPAGINA40

Saccone esulta:
«In trentamila
tra gli stand
Strada giusta»
FERRARIPAGINE 12, 13, 14E 15

Futura Expo: il bilancio

Scenari globali

Quel fronte
contro

l’Occidente

IN CRONACAPAGINA 13

Futura Expo: la mobilità

Lospannometromisuraidatisuiflussituristici

LaLeonessa

Tel. 030 3385010
Via Montello, 55 - BRESCIA WWW.ORTOPEDIAFORESTI.IT

BUSTI
SU MISURA

PER 
SCOLIOSI

Servizi completi ovunque 24 ore
Cell. 348 0031171

CASTEL MELLA: Via Roma, 17 - tel. 030.2610757
RONCADELLE: Via Roma, 49 - tel. 030.2583502

VILLAGGIO BADIA: Via Prima, 66 - tel. 030.3731858

Domani il 
tagliando 
speciale da 
20 punti

IL MIO VOTO VA A:

PUNTI

Bar:

Città:

Tagliando da recapitare in:
via Eritrea, 20/a-b – 25126 Brescia (BS)
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Alberto Ferrari



Creareuna governance terri-
toriale nel settore turistico
bresciano che sia anche so-
stenibile perché il cambia-
mento climatico mette a ri-
schio anche quest’ambito: è
stato questo il tema al centro
del convegno che ha preso
vita ieri pomeriggio nella ve-
getal room cui ha partecipa-
to anche la senatrice Maria-
stellaGelmini.

«Il turismo è un settore af-
fascinante conungrandepo-
tenziale, per questo credo
che per Brescia e Provincia
sia finalmente giunto il tem-
po di creare una governance
territoriale»ha affermatoRo-
berto Saccone presidente
della Camera di Commercio
di Brescia. La conferenza si
era però aperta con l’inter-
vento del docente Carmine
Trecroci di UniBs che ha
esposto una breve sintesi
dell’indagine sul caso bre-
sciano «Una strategia per il
turismo sostenibile in pro-
vincia di Brescia»: «Abbiamo
studiato il posizionamento

di Brescia in relazione ai
maggiori sistemi turistici di
riferimento, alla luce di ri-
schi, opportunità e cambia-
menti per individuare indi-
rizzi e politiche di coordina-
mento. Sappiamo che entro
il 2050 dovremo azzerare le
emissioni di gas serra per
contenere il surriscaldamen-
to climatico, per questo ène-
cessaria una transizione
energetica ordinata, efficace
eveloce anchenel settore tu-
ristico: bisognerà triplicare
gli sforzi e fare investimenti
mirati oltre che attivare una
struttura integrata di gestio-
nedelledestinazioni».

GIADAFERRARI

La seconda edizione di Futura Expo chiude
con il botto: oltre 30.000 visitatori, 124 espo-
sitori, più di 270 tra incontri ed experiences e
465 tra ospiti e relatori. La tre giorni forte-
mente voluta dalla Camera di Commercio di
Brescia e ProBrixia per diffondere la cultura
della sostenibilità fra le imprese e la popola-
zione, ha riscorro un successo totale. «Noi
possiamo, noi dobbiamo» questo il claim,
nonché fil rougedi Futura. «Siamomolto sod-
disfatti - commenta Roberto Saccone presi-
dente di Camera di Commercio e Probrixia -.
A tal propositodesidero esprimere lamia gra-
titudine a coloro che hanno creduto e soste-
nuto questo progetto, in particolare il nostro
Main partner Intesa Sanpaolo, e i sostenitori
A2A, Confindustria Brescia, Fondazione
Una,ConfindustriaBergamo,GruppoFeralpi
e Bonifiche Ferraresi e, soprattutto, tutti gli
espositori chehannoanimato la tregiorni». Il
successo di Futura Expo, infatti, sta nella for-
mula partecipativa: «Perchémette a sistema
l’iniziativa,moltiplica le energie e questo per-
mette di approfondire tantissimi temi - pro-
segueSaccone-.Maanchedicoinvolgerepiù

di 14.000 giovani in soli tre giorni». Eteroge-
neo e numerosissimo, il pubblico supera di
gran lunga il successo riscosso nell’edizione
2022: famiglie, studenti, imprenditori hanno
affollato l’allestimento carbonneutral firma-
to Raffaella Laezza seguendo con interesse
tutti gli eventi proposti: dai relatori di caratu-
ra internazionale ai premi nobel, dagli eventi
con le istituzioni ai popolarissimi personaggi
pop, finoalle innumerevoli experiences.

Futura chiudema non finisce
Futura Expo 2023 si chiude, tuttavia Futura
non finisce, perché è un contenitore, ma an-
che un processo culturale che si rinnova di
giorno in giorno. Ed è chiaro che, Futura Ex-
po 3 non potrà mancare. «Abbiamo detto a
suo tempo che sarebbe diventata biennale -
afferma Saccone -. Tuttavia, il successo che
abbiamo avuto in questi giorni ci induce ad
una riflessione da questo punto di vista.
Quello che posso assicurare è che il progetto
Futura, che è più ampio dell’evento Futura
Expo, continuerà». Partita da unavisionedel-
la Cameradi Commercio che ha ascoltato l’e-
conomia del territorio raccogliendo un biso-
gno effettivo, Futura sta diventando un pro-
getto della città e, presto, della cittadella:
«Questa, se riusciremo a realizzarla, vorrà es-

sere essere un acceleratore della capacità in-
novativa del territorio e Futura unamodalità
di comunicazione. Sono due idee che non si
contrappongono, due modi di interpretare
questomomentoche il nostro territoriodeve
saper affrontare». Insomma, Futura può an-
cora crescere non solo grazie all’apporto del-
le imprese e dei partner che fin dal principio
ci hanno creduto,ma anche per chi vorrà ag-
giungersi al progetto. «Come conclusione
vorrei dire cheFutura puòdiventare il palco-
scenico da cui Brescia lancia il suo messag-
gio, la sua importanza, i suoi bisogni e la sua
interpretazione del futuro - chiude Saccone
-. I numeri confermano cheBrescia ha parla-
to». Bisogno e capacità di raccontare e rac-
contarsi si trasformano nell’eredità del pro-
getto Futura, che per questa seconda edizio-
neèstatadefinita con12parolechiave, sucui
torreggia il termine «Sistema».

•Gli operatori del settore
concordi: «C’è un grande
potenziale che deve
essere sfruttato nel
migliormodo possibile»

Andrea Poli, Mariastella Gelmini, Roberto Saccone, Graziano Pennacchio e Adriana Miotto

•Roberto Saccone: «Un progetto vincente che continuerà
perché permette di fare sistema emoltiplicare le energie»
E all’orizzonte c’è ancora la Cittadella dell’innovazione

«che vorrà essere un acceleratore delle capacità del territorio»

Il «patto»

Grande successo Per Futura Expo consensi globali nei tre giorni

«Serveunagovernance territoriale
per il rilanciodel turismobresciano»

Futuradarecord:
30.000presenze
eunapromessa

"
«Questo
può
diventare il
luogo
dadove
Brescia
lancia il
proprio
messaggio
rivoltoal
domani»

L’Expo

12 Bresciaoggi Mercoledì 11 ottobre 2023

PrimoPiano

ds: 9438df32-c199-463d-aa17-bd9c45032776



Gestione fondamentale
Un’organizzazione di ge-
stione delle destinazioni
perché oggi «non si può
pensare di fare solo comu-
nicazione marketing nel
settore turistico, ma c'è bi-
sogno anchedella gestione
del territorio per non farci
cogliere impreparati. Pri-
mabisognadefinire che co-
sadovrà farequestaDMOe
poi che formagiuridica do-
vrà avere» ha spiegato
Adriana Miotto fondatrice
di Just Good Tourism.
Quindi, si andrà sempre
più verso uno sviluppo di
Visit Brescia: «Accolgo a
braccia aperte il progetto
della governance territoria-
le, visto che oggi la promo-

zionedel territorio che stia-
mo facendo equivale al
20%di quello chepotremo
fare» ha affermato Grazia-
no Pennacchio, ammini-
stratore delegato di Visit
Brescia, la quale godrà an-
che della collaborazione
delComune.
«Noi ci siamo e mettia-

mo a disposizione l’espe-
rienza di Bergamo e Bre-
scia Capitale della Cultura
per essere protagonisti di
questo cambiamento» ha
detto l’assessore Andrea
Poli. Sulla questione si è
espressaanche la senatrice
MariastellaGelmini: «Il set-
tore privato deve fare la
sua parte, ma quello pub-
blicoha la responsabilitàdi
usciredauna logicadi cam-
panilismo e fare investi-
menti mirati sulla sosteni-
bilità: la competizione tra
singoli comuni riguardo
l’offerta turistica è sbaglia-
ta, bisogna adesso ragiona-
re in termini di area va-
sta».A.Bel.

L'aeroporto di Montichiari è,
ormai da tempo, al centro di
un dibattito che coinvolge
tecnologia, politica, gestione
eambiente.Uno scalo rispet-
to al quale adesso c’è piùotti-
mismo, emerso ieri inuna ta-
vola rotondapercomprende-
re meglio il ruolo e le sfide
che potrebbe ricoprire l’in-
frastrutturabresciana.
«L'aeroporto D’Annunzio

è fondamentale per l'ecosi-
stemaproduttivodella regio-
ne e si inserisce in un siste-
ma macroregionale più am-
pio - commenta Guido Gui-
desi, assessore regionale allo
sviluppo economico -. Oggi
c’è un’esigenza specifica:
spaziper il cargo, e lemercie
questo scalo le può compen-
sare». L’attesa è quella del
via libera finale da parte del
Governo, per un aeroporto
di particolare importanza
strategica per il futuro delle
filiere locali. «Abbiamo rice-
vuto anche l’approvazione
da parte del ministero
dell’ambiente, - affermaMo-
nica Scarpa, amministratore
delegato del gruppo Save -.
Madi burocrazia cen’è anco-
ra molta». Tempo previsto
per le opportune approvazio-
ni?Unanno, eaquelpuntosi
potranno realizzare i bandi
di gara per la realizzazione
delle opere previste: «Abbia-
mo investito oltre 60milioni
di euro come soggetto priva-

to eprevediamoaltri investi-
menti per oltre 50 milioni di
euro -prosegueScarpa -. Do-
po essere entrati in gestione
nel 2015 ci auguriamo che
nel 2024 potremo partire
con gli investimenti, per un
aeroporto che sul territorio
bresciano produce, in termi-
ni di Pil, un beneficio di oltre
160 milioni di euro, dando
impiego a oltre 3000 perso-
ne».
Uno scalo che è, di fatto,

un’opportunità e potrebbe
diventare un importante
hub lombardo-veneto con
potenzialitàdi aprire leporte
all'Europa e al Nord Africa.
«È un hub che deve diventa-
re internazionale - dice Giu-
seppe Pasini presidente Fe-
ralpi Group -. Il cargo è il suo
vero sviluppo, le PMI hanno

bisogno di alternative alla
Germania e noi come siste-
ma Brescia siamo pronti a
partecipare». Ottimismo e
partecipazione ci sono, op-
portunità anche,maquali so-
no le sfide? La prima è certa-
mente l’intermodalità, ovve-
ro l'evoluzione verso il volo
elettrico e ibrido: «Questa è
la chiave - afferma Paolo Bi-
sogni presidente AILOG -.
Certo l’elettrificazione a lun-

ga distanza non è possibile,
tuttavia il traffico aereo elet-
trico si può utilizzare sulle
brevi tracce. Penso ad una
navetta che colleghi una
moltitudine di aeroporti sul
territorio con alcuni hub
maggiori». Elettrificazione
per la logistica a 360 gradi
che, secondo lo stesso Biso-
gni, havistopassareun treno
senza coglierne l’opportuni-
tà, quello della pandemia:
«Chi fa consegne urbane po-
teva elettrificare la flotta.
Manca un po’ di visione». Ad
ogni modo, l’intermodalità
c’è e le innovazioni in termi-
ni di prodotto e processo ve-
dono le aziende italiane ai
vertici. Nonmanca nemme-
no la sostenibilità, e il settore
aereo si impegna nella ridu-
zionedel carbon footprintda
oltre due decenni. «Tutti gli
aerei di nuova generazione
vanno a SAF, il percorso è
tracciato e già seguito dalle
principali compagnie - sotto-
linea ancora Scarpa -. L’avia-
zione stessa è già passata al
bio carburante e l’aereo ad
idrogenonon è così futuribi-
le». Insomma, l'aeroporto di
Montichiari si trova in una
posizione cruciale per lo svi-
luppo economico e logistico
non solo di Brescia, ma della
regione, sta solo aspettando
di realizzare il suo pieno po-
tenziale. «Siamo convinti
che ci siano gli spazi e la do-
manda, nonché una localiz-
zazione che è strategica per
il raggiungimento di tutte le
destinazioni interessanti dal
punto i vista del cargo aereo
- chiude Scarpa -. Di passi ce
ne sono ancora molti, ad
esempio contiamo anche
sulla velocizzazione delle
procedure di sdoganamento
merci».G.Fer.

Gelmini: «Nonserve la
competizione, si ragioni in
terminidi areavasta»
Poli: «L’esperienzadi
BresciaCapitalenon
deveandarepersa»

AFutura il gruppo AB di Or-
zinuovi, gruppo leader nel
settore degli impianti di co-
generazione, ha incontrato
la propria filiera per presen-
tare un progetto innovativo
per la condivisionedelle be-
st practice nel percorso ver-
so la sostenibilità. AB si po-
ne come capofila di un pro-
getto che ha l’ambizione di
accompagnare, nei prossi-
mi anni, tutta la sua filiera
verso i nuovi traguardi im-
posti dall’UE: la Corporate
sustainability reporting di-

rective ovvero la direttiva
della Commissione UE che
prevede l’obbligo per le
grandi imprese di rendere
pubblici i dati sul loro impat-
to sull’ambiente, sulle per-
sone, sul pianeta e sui rischi
di sostenibilità a cui sono
esposteentro il 2025.
Per renderepossibile que-

stoprogetto, il gruppoABha
fatto proprio l’approccio
proposto da Progetto Doa-
ble, società benefit che si oc-
cupa di sviluppo sostenibi-
le, diventandone Ambassa-

dor. Questo significa pro-
muovere la cooperazione
all’internodella filiera attra-
verso la condivisionedi buo-
ne pratiche di sostenibilità,
che siano concretamente
sperimentate.
«Crediamocheabbraccia-

re i concetti di cooperazio-
ne e condivisione promossi
dalla visione di Progetto
Doable sia l’unica via possi-
bile per la crescita di ogni
aziendaedel contesto incui
vive» dice Angelo Baron-
chelli, presidentediAB.

Tanti visitatori Famiglie, imprenditori e appassionati

La tavola rotonda

Tavola rotonda L’incontro sul futuro dell’aeroporto D’Annunzio

•Giuseppe Pasini
(Feralpi): «Le Pmi
hanno bisogno di
alternative»
Scarpa (Save):
«50milioni
di investimenti»

«Montichiari, l’aeroporto
èancorastrategico»

L’assessore regionale
GuidoGuidesi: «Questo
scaloè fondamentale
per l’ecosistema
produttivo
dellaLombardia»

Lapartnership

GruppoABeProgettoDoable, intesapreziosa

Angelo Baronchelli

NUMEROSE
LE SCUOLE
IN VISITA

Sesi chiama«Futura»èancheperchè l’esposizioneè rivolta
appuntoachi, del futuro, saràprotagonista: ecosì i
padiglionidelBrixiaForuminquesti giorni si sono riempiti
conmigliaiadi ragazzidegli istitutibresciani.Davveroun
bel segnale soprattuttodapartedelmondoscolasticocheha

recepito l’invitoehacapitocome l’occasioneerada
sfruttare. Inostri giovani infatti si sonotuffati nell’atmosfera
dell’Expodivertendosi, interagendo tragli stande
riempiendoil lorobagagliodicompetenzeperquelloche
sarà il lorocamminodi crescita.
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FuturaExpo

ANNABELOMETTI

Senz’acqua non c’è futuro e ora questa risor-
saèa rischio,per cui servonoazioniconcrete
e immediate contro gli sprechi e investimen-
ti mirati per salvaguardare il ciclo idrico e la
produzione di energia idroelettrica: la «per-
macrisi» idrica verso cui si sta andando a cau-
sadi siccitàe alluvioniè stato il temacentrale
del convegno targatoA2A«Senza acqua trop-
pa acqua. azioni e investimenti per l'energia,
lepersonee i territori».
A dare il via all’evento una breve lectio del

vicepresidente del Comitato glaciologico ita-
lianoMarcoGiardino, che collegato da remo-
to ha detto: «Dobbiamo adattarci al cambia-
mento climatico senza averne timore,ma ge-
stendo la trasformazione della natura con
strumenti adeguati. Lemontagnesono fragili
e vanno protette, per questo dobbiamo capi-
re e studiare le ragioni del cambiamento: le
cartografiee le stazionidimonitoraggio sono
strumenti molto importanti». Successiva-
mente, il palco è diventato l’occasione per
approfondire, a testimonianza dell'impegno
di A2Aper la tutela della risorsa idrica, le evi-
denze emerse dal Position Paper «Acqua.
Azioni e investimenti per l'energia, le perso-
ne e i territori» realizzato da A2A e The Euro-
pean House - Ambrosetti, presentato duran-
te la 49esima edizione del Forumdi Cernob-
bio. «Non possiamo più ignorare il cambia-

mentoclimaticoe l’emergenza idrica: questo
studio dettagliato su diversi aspetti legati al
ciclo dell’acqua certifica l’emergenza idrica
del nostro Paese. Nel 2022 la siccità record
ha ridotto la disponibilità di risorsa idrica na-
turaledi 36miliardi dimetri cubi che èunvo-
lumecomparabile a 60 volte il LagoTrasime-
no, di cui 7,1 miliardi di metri cubi di acqua
consumabile e visto l’aumento di piogge in-
tense e allagamenti». Dati allarmanti che fan-
noriflettere,mac’è ancheunabuonanotizia:
«L’analisi peròmostra anche come sia possi-
bile recuperare 9,5miliardi dimetri cubi d’ac-
qua, oltre un terzo di quella consumata in un
anno nel nostro Paese, investendo su riuso,
riduzione delle perdite, dei consumi e recu-
pero dell’acqua piovana a un lato e sui pom-
paggi, invasi irrigui, repowering, mini-idroe-
lettrico e nuove centrali dall’altro. Una dop-
pia strategia che potrebbe avere un effetto
sull’economia per 77 miliardi di euro» ha
spiegato l’amministratore delegato A2A Re-
natoMazzoncini.

Agricoltura e industria
Presenti sul palco anche il presidente nazio-
naleColdiretti Ettore Prandini cheha spiega-
to come vive la crisi idrica il settore agricolo
cheha visto «lo scorso annoperdere un valo-
re complessivo di 6 miliardi di euro nella fi-
liera agroalimentare»;mentre secondo il pre-
sidentedi FeralpiGroupGiuseppePasini «og-
gi stiamofacendograndi sforzi perdiminuire
l’utilizzo di acqua per raffreddare l'acciaio e

utilizzarlo invece caldo. Inoltre, noi recupe-
riamo il 98% dell’acqua che preleviamo dai
pozzi e parte dell’energia che utilizziamoper
l’azienda, con il teleriscaldamento, va a ri-
scaldare anche buona parte del comune di
Lonato. Tutto ciò si può già fare e si deve ave-
re l’opportunità di farlo, senza stop dovuti a
no ideologici, perché senz’acqua non c’è vita
e oggi abbiamo una grande opportunità che
sono le risorse stanziate con il Pnrr con cui
possiamomigliorare le infrastrutture idriche
del nostro Paese». Dunque tutti concordi:
l’«oro blu» è una risorsa troppo importante
per venire sprecata, e serve dunque un’ope-
razionecomplessivadi responsabilità.

Si è concluso ieri l’evento
Smart FutureAcademyCapi-
tale Cultura 2023 LIVE, un'i-
niziativa cofinanziata e pa-
trocinata dalla Camera di
CommerciodiBrescia, anda-
to in scenaalPalaLeonessaa
cui hannopartecipato in tut-
to quarantasei istituti supe-
riori di secondo gradodi Bre-
scia, Milano e Verona per un

totaledi circa tremila studen-
ti per ognunodei quattro tur-
ni in cui si è diviso l’evento
spalmato suduegiorni. Infat-
ti, le due mattinate si sono
suddivise in altrettante due
parti: la prima è stata quella
degli Speech in cui speaker
d’eccezione hanno spronato
ipresenti acrederenelle loro
possibilità e agire per rag-
giungere i loro sogni, inco-
raggiandoli tramite il raccon-
to della propria personale
storia ed esperienza umana
e lavorativa che li ha portati
alla realizzazione. Sul palco,
a rotazione, in due giorni si

sono messi a nudo in pochi
minuti a testa, personaggi co-
me F1withCarolina, ovvero
Carolina Tedeschi, che ha
detto spronato i giovani ri-
cordando loro che «le paure
non vanno respinte, il futuro
fa paura vero, però bisogna
ancheviversi ilmomento».
Hanno partecipato all’e-

vento anche lo psicologo e
neuroscienziatoAndreaBari-
selli, l’illustratrice e graphic
designerRoberta Sorge, in ar-
te CKibe, Paolo Guzzardi Di-
rettore Generale della Divi-
sione Salumi di Lactalis Ita-
lia e Luigi Wilmo France-

schetti, Co-Founder e CEO
di ELIWMSche hadetto: «se
volete raggiungere i vostri so-
gni dovete agire e agendo si
sbaglia». Anche il cantante
Blanco ha voluto essere pre-
sente all’evento inviando un
breve videomessaggio in cui
ha augurato a tutti i giovani
di avere successo, chiarendo
ciòchesecondo lui serveper
ottenerlo: «Bisogna innanzi-
tutto essere se stessi e avere
costanza. Se volete una cosa
fatela subito, perchè può es-
sere che qualcuno vi antici-
pi. Se uno ci crede davvero
ce lapuòfare».

•DaBlanco aCarolina
Tedeschi: esempi positivi
per proporsi almondo
senza avere paura dei
giudizi e delmercato

«Acqua,risorsa
preziosissima
Evitaresprechi
èl’imperativo»

Latrasformazionedel climae
dellanatura vagestita attraverso
gli strumenti adeguati

I temi green sono stati al centro del dibattito a Futura Expo

•Mazzoncini (A2A): «Grazie agli investimenti su riuso,
riduzione delle perdite, invasi e nuove centrali
potremmo avere effetti positivi per 77miliardi»

Dal palcoBlanco ha incoraggiato i sogni dei giovani bresciani

Lesofferenzedell’agricoltura:
la filiera agro-alimentarenel
2022hapersoseimiliardi

LaSmartFutureAcademy«sprona» i giovani
L’incontro

14 Bresciaoggi Mercoledì 11 ottobre 2023

PrimoPiano

ds: 9438df32-c199-463d-aa17-bd9c45032776



Futuro: è davvero l’ultima
chiamata? A cercare di ri-
spondere a questa doman-
da, nella cornice del Vege-
tal Pavillon di Futura Expo,
c’era Mario Tozzi primo ri-
cercatoreCNRenotodivul-
gatore scientifico. «Perché
ci preoccupiamo così tan-
to? All’inizio sembrava an-
dasse tutto bene, noi sa-
piens avevamo trovato un
modo di fare economia».
Dapprimasul capitalenatu-
rale, poi aggiungendo lo
sfruttamento del lavoro di
altri uomini, tuttavia non
funziona «perché rende gli
uomini profondamente di-
seguali in termini sociali, e
perché rende il mondo na-
turale più povero, questa è
l’analisi ambientale: senon
c’è una biosfera sana, non
c’è un’economia sana».
Inoltre, non si può fare eco-
nomiasul capitalenaturale
per un motivo molto sem-
plice: è limitatopernatura.
Tuttavia, l’uomonon rie-

sce a comprenderlo per di-
verse ragioni, alcune delle
quali risalgono all’alba dei
tempi. Dalla differenza tra
sapiens e altri viventi, «Sia-
mogliunici adaccumulare
cose» alla mancata conce-
zione di un tutt’uno: «Noi
coniughiamo solo il verbo
avere, gli altri viventi “so-
no”, noi “abbiamo”». Per di
più i sapiens accumulano
perchénonsi rendonocon-
to che le risorse sono limi-
tate dal mondo naturale e,
soprattutto, non capiscono
chesi erodonoconunapro-
gressione esponenziale. «È

da quando siamo diventati
agricoltori che sono cam-
biate le cose - spiega Tozzi
-. L’uomocacciatore era pa-
ritario, poi diventa fragile,
soggetto a pandemie, più
numeroso e accumula.
Questadifferenza è impor-
tante». Perciò se l’accumu-
lo è alla base di tutti i disa-
stri umani, chi ancora oggi
lo fa? «L’imprenditore, poi
ci sono gli accorti e i meno
accorti. Ma il principio è
sempre quello: risorse na-
turali infinite noi le salvia-
mo con la tecnologia, ma
non basta». Insomma, il
problema alla base è cultu-
rale. «Certo, stiamo reagen-
do bene, si potrebbe dire,
tuttavia gli imprenditori de-
vono sempre fare di più,
perché la cosa che conterà
davvero sarà il futuro che
hai lasciato ai nostri figli, il
mondo che gli riconsegne-
rai». Unmondo che già og-
gi sta vivendo momenti di
transizione energetica: gli
scienziati sostengono che
sia necessario mantenere
basse le emozioni al fine di
non far salire la temperatu-
ra oltre 1,5 gradi. Insomma,
la transizione energetica,
che è figlia dell’ecologica,
funziona solo se si coglie
l’occasione.Gi.Fer.

«Unabiosferasana
puògarantire

un’economiasana»
•Mario Tozzi, primo
ricercatore del CNR:
«Quello che conta è
come lasceremo il
pianeta ai nostri figli»

L’esperto / 1

Il dibattito Il confronto organizzato da A2A a Futura

Il riscaldamento globale
apreuno scenariopreoccu-
panteanche in terminidi ri-
cadute sanitarie: non solo
le alte temperature influi-
scono sulla crescita di mi-
crorganismi patogeni per
l’uomo, ma esistono anche
indicazioni di una influen-
za peggiorativa in ambito
cardiovascolare, polmona-
re e di salute mentale. Per
far luce sul rapporto tra
cambiamento climatico e
salute, l’Università degli
Studi di Brescia ha invitato
a Futura Jan Carlo Semen-
za, epidemiologo di fama
mondiale, ricercatore all’U-
mea University in Svezia e
già direttore del program-
ma sui Determinanti di Sa-
lute all’European Centre
forDiseasePreventionand
Control (ECDC), con la Lec-
tio «La verità, vi prego, su
ClimaeSalute».
L’esperto internazionale

di origine milanese ha dia-
logatocon il rettoreFrance-
sco Castelli sul tema del
surriscaldamento globale,
delle inevitabili ricadute sa-
nitarie chequesto compor-
ta e delle possibili future
azioni di mitigazione da
adottare: «Ho iniziato a la-
vorare sul cambiamento
climatico nel ‘95 quando si
verificò un’ondata di caldo
senza precedenti a Chica-
go che uccise più di 700
persone. Ho condotto così
indagini sul campoe i risul-
tati dello studio prodotto
sono confluiti in un piano
di risposta per cui Chicago
è diventata unmodello per

altre aree metropolitane.
In Europa nel 2003 il caldo
ha ucciso 70mila persone e
da allora anche qui sono
stati istituiti piani di rispo-
sta all’emergenza per dimi-
nuire lamortalità collegata
al calore. Nel 2022, l’au-
mento delle temperature
ha fatto 61milamorti inEu-
ropa di cui 18 mila solo in
Italia» ha spiegato Semen-
za.Nonsolo il grandecaldo
ma anche «le piogge estre-
me provocano morti, co-
mequelle del 2021 in Euro-
pa» e le zanzare che sono
veicolatori di malattie in-
fettive: «Gli europei sono
semprepiù a rischiomalat-
tie infettive ed epidemie
perchéquesti eventi clima-
tici estremi, uniti all’au-
mento dellamobilità uma-
na, creano le condizioni
ideali per la diffusione di
malattie tropicali quali il
Nilo occidentale o la Chi-
kungunya, la dengue o la
malaria che hanno colpito
l’Italia». Il rimedio per Se-
menza risiede nel fatto che
«la nostra società ha biso-
gno di un piano strategico
dimitigazioneedi coopera-
zione cercando di ragiona-
re insieme in modo oriz-
zontale con piani di pre-
venzione».A.Bel.

«Ilmeteoestremo
contribuisce

adiffondere i virus»
•L’epidemiologo Jan
Carlo Semenza: «La
nostra società ha bisogno
di un piano stretegico
dimitigazione»

L’esperto / 2

Jan Carlo SemenzaMario Tozzi: ricercatore Cnr

AVANTI
CON GLI

ALTRI EVENTI

NonsonoExpo:Futura sideclinaanche inaltre formecome
adesempioFuturaColloquia,percorsodiapprofondimento
creatoper le aziendesu tematichecaldeestrategicheper la
transizioneecologica;eFuturaLabovvero il cornerdi
approfondimentosui finanziamentieuropei, organizzato in

collaborazioneconIBSConsultingealtre realtà territoriali,
rivoltoalleaziende.Unciclodi incontri cheapre la
possibilitàdi accedereal serviziogratuitodiprefattibilità.
Futuradunquesemprepiùapertaal territorio, al serviziodei
bresciani.
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